
 

 

ASSEMBLEA DEI SINDACI  
DELL’AMBITO TERRITORIALE DEL GEMONESE  

E DEL CANAL DEL FERRO-VAL CANALE 
 
DELIBERAZIONE N. 14 DELLA SEDUTA DEL 26/05/2026 
 
OGGETTO: Accordo per la definizione dei rapporti tra il Servizio Sociale dei Comuni degli ambiti 
territoriali Collinare e Gemonese, Val Canale-Canal del Ferro - ASUFC e l'Azienda Pubblica di servizi alla 
persona Opera Pia Coianiz di Tarcento, così come definito dal Piano Nazionale per la non autosufficienza 
22-24 Strategia di intervento 1 linea 1.2. Illustrazione accordo e mandato alla sua sottoscrizione. 
 
Il giorno martedì 26 maggio 2026, presso la sede del Servizio sociale dei Comuni, piazzetta Baldissera 2 – 
Gemona del Friuli, in seguito a convocazione effettuata tramite PEC (prot. 85045 del 18/05/2026), nel 
rispetto dell’articolo 7 del Regolamento disciplinante il funzionamento dell’Assemblea dei Sindaci, si è 
riunita l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale, alle 
ore 15.00, alla presenza dei sotto elencati rappresentanti delle Amministrazioni comunali: 
 

 

L’Assemblea è composta da 15 componenti dei quali 6 assenti (Artegna, Chiusaforte, Gemona del Friuli, 
Moggio Udinese, Osoppo e Trasaghis) e 9 presenti. 
 

Assume la Presidenza l’assessore del Comune di Tarvisio, Isabella Ronsini.  
 

Sono inoltre presenti, senza diritto di voto, il Direttore dei Servizi Sociosanitari Asufc, dott. Massimo Di 
Giusto; il Direttore del Distretto Sociosanitario Gemonese, Val Canale, Canal del Ferro, dott. Gianni Borghi; 
la Responsabile del Servizio sociale dei Comuni dell’ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-
Val Canale, dott.ssa Anna Catelani; la coordinatrice dell’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva, dott.ssa 
Sara Fantin; il referente dell’Area Adulti dott. Paolo Petrin; la coordinatrice dell’Area Educativa, dott.ssa 
Ilaria Roncastri. 
 

Assiste alla seduta il funzionario dell’Area Amministrativa, dott. Diego Cruciat, con funzioni di segreteria. 
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L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
 
VISTO Il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUOEL), Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e ss.mm. e ii.; 
 
VISTA la L.R. n. 6 del 31 marzo 2006 “Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela 
dei diritti di cittadinanza sociale” che all’art. 20 istituisce l’assemblea dei Sindaci del Servizio sociale dei 
Comuni e ne definisce compiti e funzioni; 
 
VISTO il vigente Regolamento per il funzionamento dell’Assemblea dei Sindaci dell’ambito territoriale del 
Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale approvato dall’Assemblea dei Sindaci; 
 
RICHIAMATO il decreto n. 1324 del 23 dicembre 2024 con cui l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale recepisce la volontà espressa dai Comuni facenti parte dell’ambito territoriale del Gemonese e del 
Canal del Ferro-Val Canale nella «Convenzione per l'istituzione e la gestione del Servizio sociale dei 
Comuni» di delegare la gestione del Servizio sociale dei Comuni dell’ambito territoriale del Gemonese e del 
Canal del Ferro e Val Canale all’Azienda succitata dal 1 gennaio 2025 al 31 dicembre 2029, così come 
previsto dall’art. 18 della Legge Regionale 31 marzo 2006, n. 6 “Sistema integrato di interventi e servizi per 
la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”; 
 
PREMESSO: 

• Che la Legge 234 del 30/12/2021, al comma 162 annovera tra i servizi socio-assistenziali volti a 
promuovere la continuità e la qualità di vita a domicilio e nel contesto sociale di appartenenza delle 
persone anziane non autosufficienti i servizi sociali di sollievo, la cui erogazione compete agli Ambiti 
Territoriali Sociali; 

• Che la Linea d’intervento 1.2 del Piano Nazionale della Non Autosufficienza 2022 – 2024 qualifica i 
servizi sociali di sollievo quali LEPS (livelli essenziali delle prestazioni), destinando alla loro 
realizzazione una quota del Fondo per le Non Autosufficienze; 

• Che attraverso una riconversione dei posti di RSA presso la Casa di Riposto di San Daniele del Friuli, 
è stato attivato un Ospedale di Comunità, convenzionato con ASUFC (Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale), che serve il Distretto del Collinare ed è finalizzato ad assicurare la 
continuità delle cure a soggetti che, in base ai vigenti LEA, nella fase post acuzie o per la 
riacutizzazione di patologie croniche necessitano di interventi sanitari a bassa intensità clinica, non 
includendo ricoveri di tipo sociale, di sollievo e con caratteristiche assistenziali riconducibili a quelli 
delle residenze per anziani non autosufficienti; 

• Che attraverso una riconversione dei posti di RSA presso la Casa di Riposto di San Daniele del Friuli, 
è stato attivato un Ospedale di Comunità, convenzionato con ASUFC (Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale), che serve il Distretto del Collinare ed è finalizzato ad assicurare la 
continuità delle cure a soggetti che, in base ai vigenti LEA, nella fase post acuzie o per la 
riacutizzazione di patologie croniche necessitano di interventi sanitari a bassa intensità clinica, non 
includendo ricoveri di tipo sociale, di sollievo e con caratteristiche assistenziali riconducibili a quelli 
delle residenze per anziani non autosufficienti; 

• Che la situazione sopra descritta rende indifferibile l'impegno a trovare una soluzione volta a 
garantire il diritto al sollievo per i familiari e più in generale a coloro che garantiscono la continuità 
di cura a persone non autosufficienti o con disabilità, garantendone la domiciliarità, anche 
mediante l'attivazione di servizi innovativi e sperimentali; 

• Che l’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 prevede che “le amministrazioni pubbliche possono 
sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune”; 

• Che l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale e l’Azienda pubblica di servizi alla persona 
Opera Pia Coianiz di Tarcento sono cofirmatari della vigente convenzione riguardante l’attivazione 
in via sperimentale di una struttura sanitaria intermedia a responsabilità territoriale qualificata 



 

 

“Ospedale di Comunità” di complessivi 20 posti letto, vantando quindi una consolidata 
collaborazione, una convergenza sinergica ed un interesse comune nell’area dell’assistenza 
territoriale a favore della popolazione anziana e non autosufficiente; 

• Che l’Opera Pia Coianiz è in possesso dell’autorizzazione all’esercizio – rilasciata con ultima 
ordinanza del Dipartimento di Prevenzione ASUFC n. 170402 del 05.11.2024 - Residenza per anziani 
non autosufficienti di Terzo livello per una capacità ricettiva di n.192 posti letto complessivi, 
suddivisi per tipologia come segue: 

o n. 8 nuclei di tipologia N3 con 168 posti letto; 

o n.1 nucleo di tipologia N1 con 24 posti letto. 

• Che l’Opera Pia Coianiz sta già sperimentando con l’Ambito Territoriale Torre interventi di sollievo 
in modalità residenziale, sia programmati che in emergenza, a favore di persone non autosufficienti 
o con disabilità assistite in ambito domiciliare da caregiver familiari o professionali;  

• Che nei territori di competenza dei due Servizi Sociali dei Comuni oggetto del presente accordo non 
è stato possibile reperire strutture pubbliche autorizzate come Residenza per anziani non 
autosufficienti e disponibili a svolgere la funzione di Leps Sollievo; 

 

VISTO il testo dell’Accordo per la definizione dei rapporti tra il Servizio sociale dei Comuni degli ambiti 
territoriali “Collinare” e “Gemonese, Canal del Ferro – Val Canale” - Asufc e l’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona “Opera Pia Coianiz” di Tarcento per lo svolgimento in collaborazione di un servizio sociale di 
sollievo, così come definito dal Piano nazionale per la non autosufficienza 2022–2024 - Strategia 
d’intervento 1 - Linea 1.2., all. 1 al presente atto e parte integrante dello stesso;  
 

VISTO che la votazione per “Accordo per la definizione dei rapporti tra il Servizio Sociale dei Comuni degli 

ambiti territoriali Collinare e Gemonese, Val Canale-Canal del Ferro - ASUFC e l'Azienda Pubblica di servizi 

alla persona Opera Pia Coianiz di Tarcento, così come definito dal Piano Nazionale per la non 

autosufficienza 22-24 Strategia di intervento 1 linea 1.2. Illustrazione accordo e mandato alla sua 

sottoscrizione” per voto palese ha avuto come esito: 9 voti favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti; 

 

VISTO il verbale della seduta che viene a far parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

DELIBERA 
 
1. Di approvare il testo dell’Accordo per la definizione dei rapporti tra il Servizio sociale dei Comuni degli 

ambiti territoriali “Collinare” e “Gemonese, Canal del Ferro – Val Canale” - Asufc e l’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona “Opera Pia Coianiz” di Tarcento per lo svolgimento in collaborazione di un 
servizio sociale di sollievo, così come definito dal Piano nazionale per la non autosufficienza 2022–
2024 - Strategia d’intervento 1 - Linea 1.2., all. 1 al presente atto e parte integrante dello stesso. 
 

2. Di dare mandato alla sua sottoscrizione da parte del Direttore SOC Approvvigionamento Beni e Servizi 
Asufc, avv. Ladi De Cet. 

 
3. Di inviare la presente deliberazione all’Ente Gestore Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale per 

gli adempimenti necessari. 
 

La Presidente dell’Assemblea dei Sindaci 
dell’ambito territoriale del Gemonese  

e del Canal del Ferro-Val Canale 
 

Isabella Ronsini 
Gemona del Friuli, 26/05/2026 
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